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E’ più difficile che noi usiamo queste parole nella preghiera, perché sappiamo che il Signore non può dimenti-
carsi di noi. Ma per il buon ladrone, che  le dice mentre condivide la croce con Gesù, è un bell’atto di fede. Possiamo
usarle anche noi nella celebrazione eucaristica, quando vogliamo esprimere il nostro pentimento per esserci noi
dimenticati di lui, e il nostro desiderio di sentirlo vicino a noi.

Dal Vangelo secondo Luca 23, 35-43
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vede-

re; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è
lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano

per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso».
Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei mal-
fattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e
noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio,

tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo
quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla

di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli
rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Come anticipato nell’ultimo numero dell’insieme il CPP dello

scorso 8 novembre ha provveduto a licenziare logo. Slogan e

preghiera della Missione al popolo che ci vedrà coinvolti tutti

come comunità dal 26 aprile al 10 maggio 2020.

Vi presentiamo quindi le parole e le immagini che ci accom-

pagneranno da oggi fino alla conclusione della Missione e che

speriamo impresse anche dopo.

Le immagini (logo) e le parole (slogan e Preghiera)  sono frutto di un percorso condiviso che se

ricordate è partito quest’estate chiedendo ad ognuno dei componenti la comunità di esprimere il pro-

prio contributo proprio su questi elementi.

Si è provveduto quindi a riassumere i contributi ricevuti a trovare la linea comune tra tutti da cui

ricavare appunto il materiale che da oggi ci accompagnerà alla Missione.

Individuato il passo evangelico di riferimento (Luca 24, 13-35) si è scelto lo slogan #IOCISONO

e si è fatto realizzare il logo, per il quale un ringraziamento speciale va a Stefano Stefani perché ha

saputo interpretare il messaggio che la commissione preposta, il CPP ed i Frati Cappuccini hanno

condiviso, cogliendo pienamente il significato di tutto il percorso nella immagine che vi proponiamo.

Infine la preghiera della Missione è un dono speciale offerto alla comunità da Don Giuseppe.

Ivo Bozzatto

Tutti insieme per dire #IOCISONO



Domenica 24 novembre, Giornata del Seminario
diocesano: una porta aperta che lasci intravedere qual-
cosa di quello che avviene in Seminario che ospita ven-
tisei seminaristi suddivisi in tre comunità: maggiore, pro-
pedeutico e minore.

di Don Roberto Tondato, Rettore

La giornata del Seminario ci raggiunge nella con-
sueta data della domenica di Cristo Re. È un’occasione
per rinnovare la preghiera al Signore per gli alunni del
Seminario e per coloro che li accom-
pagnano. Ventisei sono i seminaristi,
suddivisi nelle tre comunità del
Minore, del Propedeutico e del
Maggiore. Tante storie e tanti percorsi
differenti. Sono loro innanzitutto le
"pietre vive" del Seminario. Abbiamo
voluto sottolinearlo intitolando così la
giornata quest’anno. Insieme domandiamo anche che il
Padrone della messe mandi altri operai per quella messe
che è la Chiesa di Concordia-Pordenone.

Questa giornata, in certo senso, vuole essere anche
una porta aperta che lasci intravedere qualcosa di quel-
lo che avviene in Seminario. Molta parte di questo rac-
conto è affidato alla testimonianza dei seminaristi nelle
pagine che ogni anno Il Popolo ci dona, come pure negli
incontri, in particolare in alcune parrocchie della forania
di San Vito, meta in questi giorni di una settimana voca-
zionale semplice e snella.

Attraverso questa apertura scopriamo che avanti le
pesanti porte dell’istituzione c’è il "per primo" di Dio. È lui
che chiama: termini e modi restano avvolti nel mistero
della sua volontà. A chi accoglie dietro quelle porte spet-
ta affiancarsi, perché si compia il discernimento e ci si
formi, si maturi e si cresca.

Affacciandoci a quella porta ci rendiamo conto che
verifica e formazione passano anche attraverso la vita di
una comunità di giovani fraterna e operosa, impegnata

nella preghiera, nello studio e pure in umili servizi di rior-
dino e pulizia, che insegnano a gestirsi nel tempo e nelle
responsabilità e permettono di assumere ogni giorno di
più l’abito di colui che è venuto per servire e non per
essere servito (cfr. Mc 10,45). In quelle attenzioni sem-
plici e ordinarie un seminarista si verifica e si forma per
diventare quel prete "uomo di misericordia e di compas-
sione, vicino alla sua gente e servitore di tutti" come lo
ha definito Papa Francesco (6 marzo 2014).

Quella porta aperta ci racconta
anche che il Seminario non è più - se
mai lo è stato - una cittadella autarchi-
ca, segnata dall’isolamento dal
mondo. Ce lo conferma il frequente via
vai di persone che si recano in quella
che è ormai diventata la casa di mol-
tissime attività diocesane di formazio-

ne ed incontro. Ce lo conferma, ancora, la bella presen-
za di giovani allo Scrigno: vengono per la preghiera e
volentieri si fermano al termine a dialogare, a confrontar-
si e a scherzare sotto le austere arcate del porticato, fino
a tarda ora. La scritta SILENTIUM sul pavimento dell’an-
tico refettorio non incute più timore: ha lasciato il posto
all’importanza di imparare a dialogare con tutti, con
rispetto, intelligenza e capacità di accoglienza.

La porta è aperta anche perché una parte significa-
tiva della formazione ha da avvenire al di fuori, sul terre-
no della comunità cristiana, delle parrocchie e delle unità
pastorali; a contatto con i preti, con i catechisti, gli ani-
matori e i più vari collaboratori; respirando la stessa aria,
condividendo fatiche, sogni e progetti, imparando a fare
insieme.

La porta è aperta anche per incuriosire, far nascere
la voglia di superare la soglia, entrare senza paura e
vedere com’è davvero questa casa e chi la abita. Forse
qualcuno potrà scoprire così che quello è anche il suo
posto.                               *Rettore del Seminario

"VITA DI ORATORIO"
Lunedì 18 novembre in oratorio è inizia-

to il percorso formativo per i futuri animatori
del Grest. Sì, perché ci stiamo già preparan-
do e, come per ogni cosa importante, ci vuole tempo.

Il cammino prevede come ogni anno 6 incontri, una volta al
mese, ma quest'anno in modo del tutto speciale ci prepariamo
già da subito alla Missione che vivremo nella nostra comunità ad
aprile e gli incontri saranno tenuti in collaborazione con i frati cap-
puccini di Portogruaro che saranno presenti in alcuni momenti.
Non a caso, infatti, il tema del corso è #IOCISONO... e abbiamo
iniziato a viverlo ed approfondirlo con il primo incontro, fatto di
gioco, preghiera, condivisione e creatività.

L'avventura è appena iniziata… e
certamente ci porterà a percorrere le
strade che Qualcuno ha pensato per
noi…perché quel Qualcuno ci cammina
accanto.

Giovedì 21 novembre è iniziato anche il corso per i neo-ani-
matori, quelli che per la prima volta si affacciano al mondo del-
l'animazione. Anche per loro sarà un'esperienza nuova, alla sco-
perta di sé stessi ma anche del significato dell'essere animatori,
per tentare di "esserci" nel modo migliore per i ragazzi.

La formazione è e sarà sempre un punto fondamentale e
irrinunciabile del nostro essere e fare oratorio, perché è solo cre-
scendo insieme nella conoscenza, nella pre-

Giornata del Seminario: la porta è aperta

(segue a pag. 3)



Domenica 24 novembre

Festa di criSTo re e del Seminario

• h. 08.00 S. Messa • h. 09.00 S. Messa a Giai

• h. 09.00 Incontro Genitori dei fanciulli di 3^ el.

• h. 10.30 S. Messa in NSV- Festeggiano 93 anni i gemelli 

Salmaso (Concelebra d. Jonathan)

LuneDì 25 • h. 18.00 S. Messa a Belvedere 

marTeDì 26 

• h. 20.30 Incontro del Vangelo in canonica con d. Giuseppe

mercoLeDì 27 

• h. 15.00 Vangelo a Giai con Suor Beatrice

da Zora Crosariol in via Giai di Pracurte

GioveDì 28  

• h. 20.30 Far fiò: quattro chiacchiere con BEPPE CONTI

giornalista e scrittore, presso Villa Paladin; 

Proposto da Associazione “Per Annone”

venerDì 29  • h. 09.00 S. Messa in cripta

• h. 20.30 Genitori di 2^ elementare

SabaTo 30 novembre

• h. 19.00 S. Messa vespertina in Cappella dei Santi

• h. 20.30 Testimonianza di Maria Eva e Matteo sulla Tanzania

• Presepe Vivente, consegna costumi h. 9.30-11 e 15-17

cell. A. 348 8566098; S. 347 9606216; F. 340 4127196 

Domenica 01 Dicembre - 1^ Di avvenTo

• h. 08.00 S. Messa • h. 09.00 S. Messa a Giai

• h. 10.30 S. Messa in NSV. I Fanciulli delle elementari   

celebrano la Prima parte della S. Messa in cripta

• h. 17.00 Genitori e Cresimandi al Santuario di Fatima a  

Portogruaro

Ricordiamo i nostri morti

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 24 novembre al 01 dicembre 2019

IN PARROCCHIA

Confessioni: Sabato 30 - h.15 d.Giuseppe - h.17-18.30 d.Giovanni

Ufficio Parrocchiale: Aperto h. 9-12

Pulizie Centro Pastorale: il Martedì dalle h. 8.00 alle h. 9.00

Segreteria Scuola Materna: Aperta martedì e giovedì  h. 16-19

CorAlba: Sabato 30 prove h. 15.00 - 16.00 in Centro Pastorale
Domenica 01 dicembre h. 10.30 Coro Gruppo Famiglie

Gruppo Marta: Giovedì  28 - h. 14.30 (gr. 4, Fabrizia Demo)

Caritas: Venerdì 29 novembre distribuzione vestiario h. 17.30-19 (gr. B)
Sabato  30 novembre colletta alimentare nei 3 supermercati 

Lettori: Sabato 30    h. 19.00 - Maella P. - Cinzia B.
Domenica  01 h. 08.00 - Rita M. - Roberta G.

h. 10.30 - Gruppo Famiglie

Ministri di Comunione: Sabato 30 h. 19.00 Graziano S. 
Domenica 01 h. 08.00 Suor Elide

h. 10.30 Manuela M. - Mary M.

- S. VITALE -

PROSSIMAMENTE
02 - Catechisti
03 - Centro di Ascolto in famiglia
04 - Consiglio di Amministrazione

05 - Adorazione
06 - Consiglio Oratorio - 1° venedrì
07 - Serata con AC
08 - Immacolata

eM sseL e
da lunedì 25 novembre a domenica 01 dicembre 2019

LUNEDÌ 25 Novembre / h. 18.00 a Belvedere
S. Messa per pregare per il rispetto delle donne (contro la
violenza delle donne) - D.a Corà Giacomina - D.i Savian e
Furlan - D.o Quellerba Mario: anniversario

MARTEDÌ 26 / h. 18.00 - D.o Domenico Marson - D.i
Bioses Eusebio Genoveffa e figli - D.i Romanzin Marcello e
Roberto

MERCOLEDÌ 27 / h. 18.00 - D.i famiglia Carnelos -
D.o Tazio Cortellazzi nell’anniversario 

GIOVEDÌ 28 / h. 18.00  
D.a Romana Marocchi nell’anniversario -  Dipendenti ed ex
dipendenti Comunali e per i colleghi defunti

VENERDÌ 29 / h. 09.00 - D.i famiglia Portello Ramiro

SABATO 30 / h.19.00 in capp. dei Santi -S. Andrea Ap
D.i Zuccolin Antonietta e Passatempo - D.o Giuseppe Gia-
comini nel compleanno - D.o Ercole Chiarot

DOMENICA 01 Dicembre - 1^ di Avvento
h. 08.00 NSV - D.i famiglia Nobile - D.i Masier Antonio,

Teresa e Bruno - D.o Enrico Benvenuto nell’anniversario
h. 09.00 a Giai - D.i Trini Wanda e Savian Umberto - D.i

Verona Luigi: anniversario e Crosariol Rosalia - 
D.i Armellin e Pillon - D.i famiglia Tallon e Tius Remigio

h. 10.30 NSV - Per la Comunità Parrocchiale - D.o Tu-
miotto Giuseppe (Biondo) nell’anniversario - D.i Poppi Ida
e Mattiuz Giuseppe - D.i Remigio e Moreno Rumiato e
Cecchetto

Martedì 19 u.s. CECATTO LIDIA
è deceduta all’età di 65 anni
**************
Martedì 19 u.s. BATTISTELLA CELIO
è deceduto all’età di 86 anni.
Condoglianze ai familiari.

parazione, nell'amicizia e nella relazione
con Dio e con gli altri che potremo qualificare il nostro servizio a
favore dei più giovani.

Accanto alla formazione animatori, l'oratorio prosegue con le
altre attività: a breve il concorso presepi, Natale Insieme e la Festa
di San Giovanni Bosco, mentre è in piena attività il carro masche-
rato… giovani al lavoro sul carro e mamme, bimbi e ragazzi alle
prese con le prove dei balletti, già iniziate la scorsa settimana… c'è
entusiasmo, desiderio di trovarsi e fare gruppo, ci sono anche dif-
ficoltà ma fa parte del gioco della vita, nella quale anche affrontare
i problemi aiuta a crescere e ad essere migliori.

Ci auguriamo quindi, in tutti i campi, buon lavoro, ma soprat-
tutto, buona esperienza di vita!

La Presidente Eva Belluzzo

(continua da pag. 2)
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Intenzioni Messe dal 23 Nov. al 01 Dic. 2019
Sabato 23 Novembre - h 18.30 S. Messa pref.va - dfti Cusin
Severino e De Bortoli Gina - dfti Losco e dfti Fagotto Zabeo 
Domenica 24 Novembre - Cristo Re dell’Universo
XXXIV del t. ord.  - h 11.00  S. Messa per la comunità
dfti Favaretto Rinaldo, Luigi e Crosariol Elena - dfti Fantuz
Emilio e Facchin Florinda e Luigi negli anniversari e dfti Fantuz

Sabato 30 Novembre - S. Andrea Apostolo
h 18.30 S. Messa prefestiva - dfo don Paolo Zovatto nel 
settimo e dfti genitori Pietro e Maria Lia - dfta suor Maria Luigia
nell’anniversario
Domenica 01 Dicembre - 1^ di Avvento
h 11.00  S. Messa per la comunità 
dfto Pizzato Sante e dfti Marchese - dfta Leorato Rosina

• Domenica 24 -  Giornata del Seminario

• Lunedì 25 - ore 20.30  don Giovanni incontra i genitori
del catechismo in oratorio 

• Mercoledì 27 - ore 20.30 prove del coro in cappella

• Venerdì 29 - ore 20.30 Consiglio Pastorale 

• Domenica 01 Dicembre: il gruppo di quinta elementa-
re introduce la prima domenica di avvento e allestisce il
presepe in chiesa

ore 12.30 Pranzo dell’Associazione S. Osvaldo in
Centro Civico e rinnovo cariche

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 24 novembre al 01 Dicembre 2019
Parrocchia

di Loncon

Parrocchia

di Loncon

Questa è una frase di Gesù, l’ha detta lui, nel Vangelo di
Giovanni. Ma sono queste le prime parole che mi sono sgorgate
nel cuore quando è arrivata la notizia del tuo passaggio, caro don
Paolo. Un passaggio sofferto, un passaggio veloce, che noi tutti
non avremmo mai voluto soprattuto ora che potevi godere di un
tempo di riposo.. anch’io mi chiedo “perché?” Ma come ci dicevi
tu tante volte, “il Signore è buono e grande nell’amore” ed anche
in questo momento di dolore, di sofferenza e di lacrime.. guardia-
mo a lui, come spesso ci invitavi a fare, alzare lo sguardo che
tende a ripiegarsi. Ringrazio il Signore Gesù per il dono che tu sei
stato per chiunque ti abbia conosciuto, con il tuo carattere timido
e riservato, non facile a volte, con i tuoi limiti come li abbiamo noi
tutti.. ma con la tua bella capacità di far capire alle persone quan-
to volevi loro bene. Quanto profondi erano i tuoi pensieri, che con-
dividevi con noi nelle omelie. Sei riuscito, e di questo rendo lode
a Dio, a far in modo che la Sua Parola parlasse alle nostre vite.
Ricordo quando hai salutato Loncon per iniziare il tuo servizio di
pastore a Maniago: “il sacerdote è un tubo.. non la fonte, il sacer-
dote ti aiuta ad abbeverarti alla fonte della vera vita, Gesù Cristo”.
Nel nostro paese le vecchie fontane sono quasi tutte esaurite, fini-
te, spente.. e saremmo tentati di pensare che anche per te sia
accaduto così, che hai dato tutto quello che potevi dare, tutto te
stesso, fino alla fine.. Ma tu non sei scomparso. La morte ti ha
tolto agli occhi dei tuoi cari che con amore ti hanno sempre
accompagnato, la tua famiglia da cui traevi fonte e forza, ti ha
tolto ai nostri occhi.. ma è un passaggio. Sappiamo che ora sei
entrato in quel riposo che qui su questa terra non hai forse messo
al centro.. perché posso ricordare che se c’era un ammalato da
visitare, una persona da incontrare, un impegno, qualcuno da

ascoltare, un incontro da preparare e
soprattutto un sacramento da amministra-
re.. tu eri sempre disponibile. Anche quan-
do la vita ti ha costretto a portarti dietro
l’ossigeno. E come ci scherzavi su “sono un prete che si da delle
arie!”. La tua ironia buona, che sapeva sorridere di te stesso e del
bene che il buon Dio semina nei solchi della terra della nostra vita.
Quella terra di Loncon che tanto amavi. Grazie per la tua testi-
monianza, di uomo della Parola, dell’impegno, del dialogo, anche
se a volte non era semplice capirti, soprattutto quando ci lasciavi
qualche messaggio scritto in sacrestia! La cura, ecco cosa porto
nel cuore, cura per la chiesa parrocchiale, casa di Dio e della
comunità, dovunque tu sia stato. Cura delle relazioni, cura dell’a-
nima umana, cura dello Spirito, cura dei piccoli, degli anziani, dei
giovani e soprattutto delle famiglie. Cura per noi sacerdoti, cura
per il mondo della disabilità e ce lo dici oggi: abbiate cura della
vostra relazione con Gesù Cristo. Sei stato in mezzo a noi, entra-
vi con la tua discrezione e rispetto, ma con profonda fede. Non
c’era spazio per discorsi di circostanza o frasi fatte. Non parlava-
mo molto ma questo ricordo: sapevi sempre dire le parole giuste,
quelle di cui una persona aveva bisogno, e non per darle in “con-
tentìn” ma per aiutarla a comunicare con Gesù. Sono certo che
ora, insieme a don Romano, a Giannino, a papà Pietro e mamma
Lia continui ad essere per i tuoi cari e per chi ti ha voluto bene,
con le tue preghiere e la tua vita come un grande dono. Tante
cose potrei dire.. ma come mi ricordavi a volte “non è il tanto dire,
ma sentire e gustare interiormente”, grazie Signore per averci
donato don Paolo, padre e pastore. 

d. Jonathan 

Claudio Verona, nostro cantore, con

la sposa Mariangela annunciano la

nascita di Caterina, avvenuta il 15

novembre u.s. Felicitazioni!

LUTTO Mercoledì 20 u.s. don Paolo Zovatto, dopo 49 anni di vita sacerdotale, è ritornato alla Casa del Padre al-
l’età di 75 anni. Dagli ultimi giorni di settembre aveva lasciato la Parrocchia di Maniago per riposarsi in famiglia e col-
laborare in Parrocchia. E’ proprio il caso di dirlo: ”Ci riposeremo in Paradiso”! La  sua Comunità
natale Lo affida a Gesù Buon Pastore, del Quale è stato fedele e gioioso testimone qui in terra. 

Grazie d. Paolo per il dono della tua vita al Signore e ai fratelli. Continua a pregare per noi!

“Il buon pastore dà la propria vita per le sue pecore”



Dai Frati Cappuccini di Portogruaro  

Sono lieto di sapere che tutta la comunità di Annone 
Veneto si sta dando molto da fare per preparare la 
missione parrocchiale che ci vedrà da voi a fine aprile. 
Anche per questo sono sicuro che sarà molto 
entusiasmante vivere fra di voi in quei giorni e scoprire 
insieme le meraviglie che lo Spirito Santo vuole compiere 
tra di noi.   
Conosco già molti di voi ed ho potuto ammirare la vostra 
fede, la vostra volontà di testimoniare Gesù e la gioia che 
provate nello stare insieme e condividere il vostro essere 
cristiani in un mondo in cui questo non è più tanto 
scontato; questi sono tutti ingredienti che faranno della 
missione parrocchiale che vivremo insieme un vero 
successo.   
Avremo modo di conoscerci meglio e di raccogliere 
insieme in frutti di grazia che il Signore farà scendere su di 
noi. Personalmente non vedo l'ora di essere tra di voi e a 
nome di tutta la nostra fraternità vi faccio fin d'ora gli 
auguri per un Santo inizio d'Avvento: possa il Signore 
allietare i vostri cuori e prepararli a vivere un Santo Natale 
2019.  
 
Con sincero amore,  
Fra Lorenzo. 

 

Parrocchia S. Vitale Martire

Annone Veneto (Ve)



“#iocisono” è il motto che accompagnerà il nostro cammino di comunità nella 

Missione al Popolo che la nostra Parrocchia ospiterà l’anno venturo. Lo slogan, 

fresco e attuale, utilizza una formulazione tipica delle moderne piattaforme 

“social”: la scelta non è semplicistica o propagandistica, ma vuole essere indice 

e immagine di una Chiesa che è in grado di riconoscere i segni dei tempi che 

cambiano e adattarvisi, per raggiungere al meglio i Cristiani di oggi e del futuro. 

Infatti, se la comunità tutta è chiamata a ricevere il dono della Missione, sono i 

giovani e i ragazzi – pilastri della Chiesa del domani – i primi destinatari del 

messaggio racchiuso nell’essenzialità di “#iocisono”:  

Io, uomo, con i miei dubbi, le mie difficoltà e i miei pregi, ci sono per Te, Dio. 

Io, cristiano e figlio di Dio, ci sono per gli altri uomini, per annunciare la 

bontà del Messaggio di Cristo. 

Io, Dio, Padre buono, ci sono per te, uomo e figlio amato. 

Ed è proprio su questa triplice declinazione del titolo della Missione che è stato 

pensato il logo, realizzato – non a caso –  da un giovane, Stefano Stefani. Una 

coppia di ragazzi, uomo e donna, risalta su un caleidoscopico sfondo, metafora 

della Missione stessa, intesa come opera di diffusione in ogni angolo del mondo 

della colorata bellezza del vivere cristiano. Il capo chino in atteggiamento di 

ascolto, per recepire al meglio la Parola di Dio e poter compiere con sicurezza il 

passo successivo sul sentiero della vita. Un Cristo che è ponte, e non barriera, 

tra due esseri umani, che crea condivisione, non divide. Le mani strette sulle 

spalle, ad incarnare – in senso letterale! – il grido che Dio ci lancia 

quotidianamente: io ci sono! 

Da giovane, voglio con queste parole invitare il lettore, fratello in Cristo, a fare 

proprio il messaggio che la Missione vuole trasmettere, ad operare attivamente 

perché i ragazzi della nostra comunità – figli, nipoti, vicini, amici – possano 

crescere formati nella fede cristiana e nei valori che da essa scaturiscono, per 

lottare con amore contro il dilagante odio di una società smarrita, senza 

spiritualità e senza Dio. 

Auguro a ciascuno dei fratelli che leggeranno questo breve pensiero di riuscire a 

cogliere l’occasione che il Consiglio Pastorale offre alla comunità, per poter 

essere vivi testimoni di fede e poter dire, come i discepoli di Emmaus, “Non ci 

ardeva forse il cuore…?”. 

Tommaso Garbo 

 

PREGHIERA PER LA MISSIONE

Signore, la nostra comunità è chiamata 
a riscoprire la bellezza della vita cristiana, 
attraverso la Missione parrocchiale.
Ravviva in tutti noi la gioia della testimonianza, 
ricordandoci che la fede si accresce donandola. 
Padre, ricco di misericordia, fa' che, nel riscoprirci
tuoi figli, andiamo incontro ai fratelli, 
annunciando il Vangelo con rinnovato coraggio. 
Signore Gesù, Redentore dell'uomo, rendici sempre
più innamorati della tua Parola di salvezza. 
Rendici una Famiglia che trova la forza 
nell'Eucaristia celebrata e adorata. 
Spirito Santo, che ci dai la Vita e ci sospingi 
nell'Amore, fa' che la nostra carità sia autentica,
concreta, ricca di opere buone. 
Signore, benedici in particolare i giovani, 
benedici le nostre famiglie, benedici sempre 
questa comunità. 

Amen.

Oltre al logo e allo slogan abbiamo pensato di proporre anche una 
preghiera per accompagnare il tempo di attesa prima della missione e 
durante la missione stessa. 

La nostra preghiera è stata benedetta da Papa Francesco lo scorso 
ottobre quando Don Giuseppe, in occasione, del 60° di sacerdozio è 
andato a concelebrare la messa con il Papa a Santa Marta a Roma 

Maurizio Lazzarin


